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loT DIY: Colleghiamo un acquario Online 

con NodeMCU e Arduino 


Da alcuni anni l’IoT è entrato a far parte della vita di tutti i giorni, ed è innegabile che ha la 
capacità di cambiare quella che fino ad adesso è stata la concezione del mondo, contribuendo anche 
al miglioramento della vita quotidiana, permettendoci, tra le altre cose, di gestire da remoto i nostri 
oggetti creando un vero e proprio sistema interconnesso. 



S e sei un maker, probabilmente 
ami rendere più smart tutto 
quelLo che ti circonda, e se 
sei anche un acquariofilo, questo 
progetto fa per te. 

Come realizzare un sistema che 
colleghi il proprio acquario Online 
permettendone la gestione remota? 
Scoprilo in questo articolo. 

Invece di utilizzare i classici sistemi 
di controllo per gestire il termostato, 
le lampade, la pompa dell'aria, 
l'attivazione del filtro e tutte le 
periferiche di cui hanno bisogno i 
pesci per vivere in pieno confort, 
basta unire pochi componenti per 
assemblare una scheda elettronica, 
basata sul famosissimo modulo 
Wireless ESP8266, che permetta la 
gestione remota deL proprio acquario 
attraverso un pannello di controllo 
virtuale da un Web browser. 

Per la realizzazione di questo 
progetto, è necessario reperire 
alcuni componenti, che ho inserito 
per voi in una lista della spesa: 

• Board NodeMCU basata su ESP826 


• Modulo a 2 relè 

• Sensore di temperatura incapsulato 
DS18B20 

• 1 x Mosfet RLML6244TRPBF 

• lx Resistenza da 4.7KD 

• Striscia LED 12V (del colore che si 
preferisce) 

• Alimentatore PC 12 V 

• Un buon saldatore, cavetti, stagno 
e basetta millefori per assemblare il 
circuito 

BOARD NODEMCU ESP8266 

Ho scelto di utilizzare questa 
board in quanto permette di 
essere programmata direttamente 
attraverso l'IDE di Arduino, ma 
anche perché, viste le sue ridotte 
dimensioni e la presenza di uno 
stabilizzatore di tensione che 
permette la corretta alimentazione 
del modulo ESP8266, può essere 
integrata facilmente nei propri 
progetti, senza dover ricorrere ad 
altri componenti. 

La presenza del convertitore USB- 
seriale e dei tasti RESET e FLASH 
sempLifica la fase di programmazione 
della scheda. 


Naturalmente potete scegliere La 
scheda di sviluppo che preferite e 
nel caso in cui voleste utilizzare 
direttamente un modulo ESP8266 
stand-alone, dovrete assicurarvi 
di configurarlo correttamente e di 
flashare il bootloader NodeMC 



MODULO RELÈ 

Per controllare l'attivazione dei 
carichi che operano in corrente 
continua, è indispensabile utilizzare 
dei relè ai quali collegare i suddetti 

In questo progetto i relè verranno 
utilizzati per L'attivazione della 
pompa dell'acqua e del termostato. 
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Per velocizzare ed ottimizzare la 
fase si assemblaggio del circuito, ho 
optato per un modulo a due relè già 
assemblato, provvisto di un circuito 
dedicato aLla gestione delLo stato 
dei relè attraverso i segnali logici 
rilevati. 



Sarà il modulo ESP8266 attraverso 
l'invio di segnali LOW e HIGH a 
controllare il modulo. 

L'attivazione di queste board 
avviene per logica inversa: quando 
in ingresso è presente un segnale 
LOW, viene eccitato il relè e con un 
segnale HIGH si disattiva. 

Nel caso in cui voleste ampliare il 
progetto, per collegare ad esempio 
più di due dispositivi che operano 
in corrente alternata, potrete farlo 
sempLicemente sostituendo il modulo 
appena presentato, con uno della 
stessa tipologia che monti a bordo 
tanti relè quanti ve ne servano. 

Se i pin digitali presenti sulla 
dev board non dovessero esser 
abbastanza, potete ovviare a questo 
problema semplicemente integrando 
un port expander o passando ad una 
dev board basata sul modulo wireless 
ESP32. 


SENSORE DI TEMPERATURA 
INCAPSULATO DS18B20 

Per monitorare in ogni istante 
la temperatura dell'acqua, è 
indispensabile utilizzare un 
sensore che allo stesso tempo sia 
impermeabile e compatto, motivo per 
cui ho scelto di utilizzare un sensore 
DS18B20 incapsulato da posizionare 
dentro l'acquario. 

La temperatura letta dal sensore, 
verrà mostrata direttamente nel 
pannello di controllo virtuale del 
sistema. 

Questa sonda può essere utilizzata 
anche per misurare la temperatura 
ambientale e del terreno ed ha una 


discreta precisione di misurazione, 
ottima comunque per questa 
applicazione. 

Le specifiche tecniche di questo 
sensore sono le seguenti: 

• Tensione di alimentazione compresa 
tra 3.0V e 5.5V DC 

• ±0.5°C Precisione da -10°C a +85°C 

• Range di misurazione temperatura: 
-55°Ca125°C 

• Tempo di risposta inferiore a 750ms 


Su questo sensore trovate 
più informazioni nel 
datasheet pubblicato sul 
sito di Mouser 


MOSFET STP16NF06L 

Per illuminare l'acquario e renderlo più 
accattivante, ho deciso di fissare una 
striscia LED che emette Luce bianca 
sul vetro esterno. 

La tensione di funzionamento è di 
12V DC. 

Per "switchare" la corrente di 
alimentazione è possibile utilizzare 
un modulo relè, che però non farebbe 
altro che occupare dello spazio che 
potrebbe benissimo essere dedicato 
all'installazione di altri componenti 
o essere risparmiato per ottenere un 
sistema più compatto. 

SCHEDA MILLEFORI 

A meno che non vogliate realizzare 
un circuito stampato che oltre a 
semplificare la fase di assemblaggio 
possa risultare anche più ordinato, 
per assemblare questo progetto si 
può utilizzare una scheda milLefori, 
tramite la quale con alcune 
accortezze è possibile ottenere un 
circuito ben fatto. 


Per realizzare la scheda di controllo 
di questo progetto, bisogna 
colLegare i componenti listati 
precedentemente come illustrato 
nell'immagine. 


PROGRAMMAZIONE 
BOARD NODEMCU 

Una volta finito di assemblare 
correttamente il nostro circuito, 
possiamo dedicarci alla 
programmazione della scheda. 

Se sul proprio computer non è mai 
stata collegata e programmata 
tramite L'IDE di Arduino una scheda 
basata su un ESP8266 (nel nostro 
caso una board NodeMCU), bisogna 
prima seguire alcuni passaggi 
indispensabili, tra cui l'installazione 
dei driver del convertitore USB- 
seriale e aggiungere nell'IDE di 
Arduino le librerie e le configurazioni 
necessarie alla compilazione e 
programmazione. 

Tutti i passaggi da seguire 
vengono spiegati in questo 
articolo . 

Appena completata questa fase 
preliminare, seguire i seguenti 
passaggi per completare la fase di 
programmazione: 

1. Collegare tramite un cavo micro 
USB La scheda NodeMCU al nostro 
computer; 

2. Aprire L'IDE di Arduino e 
selezionare la board corretta; 

3. Incollare nell'IDE il codice 
allegato a questo articolo; 

4. Modificare i campi contenenti i 
parametri di rete con quelli della 
propria rete Wi-fi; 

5. Avviare il caricamento. 
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IL codice è stato commentato per 
renderne La comprensione più 
sempLice possibiLe. 

Una volta compLetata anche La 
fase di caricamento deL Software, 

La scheda si riavvierà ed una 
volta riattivata si coLLegherà 
automaticamente alLa rete Wi-fi che 
abbiamo indicato nei codice. 
UtiLizzando uno smartphone o 
computer, collegato alla stessa rete 
alla quale è collegato il modulo 
ESP8266, tramite un qualsiasi 
Web Browser, per gestire il proprio 
acquario IoT, basterà collegarsi 


all'indirizzo 192.168.1.77 ed operare 
attraverso il pannello di controllo. 
Per chi volesse controllare il 
sistema anche quando è fuori casa, 
è indispensabile che associ la 
connessione del dispositivo appena 
realizzato ad un client DNS. 


CONCLUSIONE 

Il progetto presentato è stato 
realizzato utilizzando pochi 
componenti elettronici ed in modo 
generico, per permettere a chiunque 
di modificarlo in base ai propri gusti 
ed esigenze. 


Senza dover modificare molte 
sezioni del codice, sarà possibiLe 
aggiungere tutte le funzioni 
personalizzate che si desiderano, 
modificando eventualmente anche il 
circuito, includendo o sostituendo 
determinati componenti. 

Una possibile idea di integrazione 
in questo progetto potrebbe essere 
quella di implementare un sensore 
per il monitoraggio dei valori 
dell'acqua, oppure di installare un 
dispenser motorizzato per mangime 
colLegandolo al modulo ESP8266. 
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Home Automation: Controllo della centrale 
Innogy con la piattafoma Conrad Connect 


CONNECT 


Tutorial sul collegamento e attivazione 
della Centrale SmartHome di Innogy e 
controllo tramite piattaforma online 
Conrad Connect 


►l <*> 0:08/11:14 




M 


Tutorial sul collegamento e attivazione della Centrale SmartHome di Innogy e controllo 
tramite piattaforma online Conrad Connect 


uello che segue è un 
dettagliato tutrorial, seguibile 
anche da video su you tube su 
come collegare e attivare la Centrale 
SmartHome di Innogy controllandola 
attraverso la piattafoma online 
Conrad Connect. 

Si tratta di una piattaforma internet 
per far interagire tra di loro i 
dispositivi intelligenti. La soluzione 
Conrad Connect mette a disposizione 
un'interfaccia GUI intuitiva per 
creare le proprie applicazioni e 
gestire da un unico pannello di 
controllo tutti i dispositivi di 
differenti compagnie, visualizzando 
e monitorando le relative attività. 

Il progetto che presentiamo riguarda 
l'automazione delLe tapparelle 
attuabile da chiunque seguendo le 
indicazioni. Un tutorial esplicativo 
che mostra passo per passo come 
ottenere un sistema gestibile da 


remoto tramite un app e collegato 
a un sensore metereologico per un 
autonomo movimento in caso di 
brutto tempo 

Quali sono i motivi e i vantaggi 
che ci portano a considerare di 
automatizzare e controllare i 
dispositivi nelLa nostra abitazione? 

Sollevare e abbassare le tapparelle 
di casa, rende questa necessità un 
po' faticosa soprattutto per persone 
anziane o disabili. 

In questo tutorial vedremo come 
controllare una tapparella dai nostri 
dispositivi mobili. 

Alla mattina potremmo attivare 
l'apertura delle tapparelle ad un 
orario determinato, poi alla sera si 
potrebbero far abbassare quando 
andiamo a dormire 
In caso di maltempo le tapparelle 


si abbasseranno automaticamente 
e si alzeranno una volta passato il 
temporale. 

Queste sono solo alcune delLe 
possibilità offerte da un impianto 
domotico ben progettato, sta solo 
alla vostra immaginazione pensare 
quale tipo di risveglio voLete 
regalarvi. 

Ad esempio potreste far accendere la 
vostra macchina del caffè e il forno 
con dentro le brioches o attivare il 
televisore sul canale preferito. 

Con un impianto ben progettato si 
può attivare ogni idea che ci viene 
in mente. 

La tapparella motorizzata è solo il 
primo esempio per apprezzare un 
risveglio in tutta tranquillità. 

Buona visione! 
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Ó-Q-O CONRAD CONNECT g innogy 

Perché conviene motorizzare le tapparelle e quali sono i vantaggi? 

Queste sono alcune possibilità offerte da un impianto domotico ben progettato 
sta solo alla vostra immaginazione sognare quale tipo di risveglio volete regalarvi. 

Immaginate ad esempio di accendere la vostra macchina del caffè e il forno 
con dentro le brioches o attivare il televisore sul canale preferito. 

Con un impianto ben progettato si può realizzare ogni idea che ci viene in mente. 

La tapparella motorizzata è il primo esempio per apprezzare un dolce risveglio. 

Tutoria! su! allegamento e attivazione delia Centrale SmartHome di Irmogy e controllo tramite piattaforma orine Confaci Cornea 


00-0 CONRAD CONNECT 


(] innogy 


Perché conviene motorizzare 
le tapparelle e quali sono i vantaggi? 


Tmorial sul coaegamento e attrazione dela Ceniate SmartHome cS Imogy e controlo tramite piattaforma orine Conrad Cermeti 


0-0-0 CONRAD CONNECT g inn °9y 

Perché conviene motorizzare le tapparelle e quali sono i vantaggi? 

Alzare e abbassare le tapparelle ogni giorno 
in tutta la casa costa una relativa fatica! 



y\ 


Tutoria 1 su’ coflegamertìo e attrazione deta Ceniate SmartHome d imogy e controBo tramite pattefcrma orine Conrad Comect 


00-0 CONRAD CONNECT Q innogy 

Perché conviene motorizzene le tapparelle e quali sono i vantaggi? 

La tapparella motorizzata, è un dispositivo utile e necessario a superare 
le difficoltà di alcune categorie di persone, ad esempio gli anziani 
i bambini o i portatori di handicap. 



Tutorial sul collegamento e attivazione defia Ceniate SmartHome d imogy e amido framite petteforma orine Conrad Comect 







g innogy 

e e quali sono i vantaggi? ; : 


E' possibile comandare le tapparelle 
dall'interno e dall'esterno della propria 
abitazione tramite il vostro dispositivo mobile 
tablet, smartphone o PC. 




_ 




Innogy e centrato frames paCaforma orine 



^ * 

00-0 CONRAD CONNECT ▼ 



innogy 


quali sono i vantaggi? 


Sveglia con apertura programmata e 
automatizzata delle tapparelle 

Ve a ; 

■ i e 5 ; 


Tutorial sii allegamento e attrazione 


\V 

Smafricme a Innogy e ccri^tramite piattaforma crine Comari Ccnnect 


CONNECT o innogy 

Perché conviene motorizzare le tapparelle e quali sono i vantaggi? 


in caso di maltempo le tapparelle 
si abbasseranno in automatico e 
dopo il temporale si rialzeranno 
per far posto al sole! 


e aSvazcos deìa Ceniate Smsc-lome di Ihnògy e a 


12 
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Ó-Q-O CONRAD CONNECT innogy 

Tutoria! sul collegamento e attivazione della Centrale SmartHome 
di Innogy e controllo tramite piattaforma online Conrad Connect 



Collegamento dell'unità centrale 


O - prendere nota del numero di serie di 12 cifre posto sul 
retro della centralina smarthome sotto il codice a barre 

© - collegare l'unità centrale al router DSL utilizzando il cavo LAN ethernet in dotazione 

© - collegare l'alimentatore in dotazione all'unità centrale e inserirlo in una presa di corrente 

0 - una volta completato l'avvio, annotare le 8 cifre che verranno visualizzate 






A schermo 

B pulsanti di controllo 
CLED 

D interruttore online 
E porte usb aggiuntive 
F Porta USB per il collegamento al computer 
G Porta di alimentazione di corrente 
FI Porta ethernet per collegamento di rete 
Chiusura alloggiamento cavi 



FARE ELETTRONICA n. 385/386 - Ottobre/Novembre 2018 


13 















































































COME FARE 


o-G-k) conrad connect 

v w J 


0 innogy 


Configurazione del software 

O - collegarsi al sito del produttore: tps://home. innogy-smarthome.de/ ed effettuare la registrazione al sito come nuovo cliente 
© - effettuare l'accesso al sito inserendo le credenziale di accesso appena ottenute ( nome utente e password ) 

© - Immettere il numero di serie precedentemente annotato e il pin di 8 cifre per l'unità centrale 



«- Konto erstellen 


Vorname 


Nachname 

Benutzername 

Mit dem Benutzernamen melden Sie 
sich an. 

E-Mail-Adresse 


Deutschland (+49) 


1234567890 (mobil) 


Passwort 

Voraussetzungen: 

• 10 Zeichen oder mehr 

• GroB- und Kleinbuchstaben 

• Mind. eine Zahl 

• Mind. ein Sonderzeichen 


| Nutzungsbedingungen akzeptieren 
( | Datenschutzerklàrung akzeptieren 


[ ) Ja, ich móchte den SmartHome 
Newsletter erhalten. 


Ihr Werbewiderspruchsrecht: 

Sie kónnen der werblichen Nutzung Ihrer 
Daten oder der Nutzung zu 
Meinungsbefragungen jederzeit 
gegenuber der innogy SE widersprechen: 
innogy SE, Postfach 104462,44044 
Dortmund oder Tel. 0800 99 44 009 oder 


installazione e integrazione dei dispositivi 

Il regolatore per tapparelle a parete consente il funzionamento di motori in cor¬ 
rente alternata per tapparelle, tende e tende da sole collegate al sistema. 

Le funzioni di controllo sono attivate da comandi remoti ricevuti. 

I comandi remoti vengono emessi premendo un pulsante sul trasmettitore a 
parete, tramite telecomando o tramite il software SmartHome o unità centrale 
programmata. 

In alternativa, i motori possono essere attivati direttamente utilizzando il bilan¬ 
ciere . La funzione rocker può essere configurata come richiesto nel software 
SmartHome in modo che possa anche attivare altri dispositivi. 



• Prendere nota del numero di serie situato sotto il codice a barre sul retro. 

• Collegare i conduttori esterni commutati dei terminali 1 e 2 al motore come segue: 


Terminale 1 - down; Terminale 2 - up 

• Collegare il conduttore esterno al terminale L. 

• Collegare il conduttore neutro al morsetto N. 



Esempio del cablaggio interruttore motore 

Interruttore, motore e rete elettrica 



Lo 

PEo 
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6- Q-<> CONRAD CONNECT 


innogy 
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COME FARE 


X n N _ 

O-O - 9 CONRAD CONNECT Produkte und Services Karriere 


Blog Community Hilfe vor Ort 


Login de e 


Login 


Login mit Google 
Login mit Facebook 


E-Mail 

marco@pmpstudio.it 

Passwort 



Passwort vergessen 


E 



4- G | 8 Sicuro | https:/./dashboard.conradconnect.de/ecfìtor#?copy=6b46101159e6766f7f69879d 

::: App i* Bookmarks © ATCRP ARUBA © ATCRP SERVER MB... Q ATCRP PMPNAS 'ffi. PHPAOM MBP15 PHPAOM PMPNAS O Prime Video {a Iodio - Te. 
ó—O—ò CONRAD CONNECT SS Dashboard - *4 Projects t±) Devices & Services Ts* Service Marketplace 


E) BOOTSTRAP CODICI E3 Ct 


® 0 B B ;> a ; 

. B CICLISMO » a Altri Preferii 


iarco@pmpstudio.it Log out 


► Action Button 

► CC Demo-Sensors 

► Garinin 

► Google Calendar 

► Innogy 
Weather & Time 

► Weather 

► Time 

► Delay 

Actuators & Logic Gates 

► Gates 

► Actuators 


Show this info <s> 





Save Draft 



cu rre nt Weat her_l 


Internet-weather data is updated 
once every 15 minutes; input 
format: city or zip code.country 
(e.g. Berlin .Germany). Gives 
information about thè current I 
weather in thè city 

Test | Delete | 


0 


City 

Piacenza, Italy 


States 

Clouds Clear Storm Rain 
Mist Fog Haze Snow 
□rizzi» 


Tutorials 



4- G | fi Sicuro | https:/ydashboard.conradconnect.de/edlitor«?copy=5b46101159e6765f7f69879d sT] © E* ® ☆ - : 

::: App 1t Bookmarks @ ATCRP ARUBA © ATCRP SERVER MB.. Q ATCRP PMPNAS ift, PHPAOM MBP15 fa PHPAOM PMPNAS O Prime Video Co Login - Teencimpre... fil APPLE - MAC FIRM... B ARUBA trasferimen... B BOOTSTRAP CODICI Iz3 Commercialista ON... E3 CICLISMO » B Altri Preferii 


6^-b CONRAD CONNECT Dashboard * «S Projects CD Devices & Services T! Service Marketplace Community marco@pmpstudio.it Log out 


► Action Button 

► CC Demo-Sensors 

► Garmin 

* Google Calendar 

► Innogy 
Weather & Time 

► Weather 

► Time 

► Delay 

Actuators & Logic Gates 

► Gates 

► Actuators 


Tutorials 



DetwtHjnHou 




e 

I nnogyj SR_2_3 

Select your desired action 
type and configure thè shown 
properties. 


0 


Action type 
Start ramp 

Ramp direction 
Ramp down 
Resource 

Altro 


Trigger on States 
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SPECIALE ILLUMINOTRONICA 



*5, ILLUMINOTRONICA 

~ INTEGRATION TECHNOLOGY EXPO 

SICUREZZA EFFICIENZA, INNOVAZIONE 
A BOLOGNA FIERE 


->/> r m 29NOVEMBRE 

jU U I 30 NOVEMBRE 
NOV NOV DIC 01 DICEMBRE 


GRESSO GRATI 


‘ - 


-e ' 


SMART CITY ••• 

tecnologie per una città connessa, 


www.illuminotronica.it ^ @1 


PAD 19 

^&!S gna 



L 'edizione 2018 di 

ILLUMINOTRONICA, in 

programma il 29-30 novembre e 
l'I dicembre 2018 a BolognaFiere, 

presenta un appuntamnto fortemente 
focalizzato sul nuovo mercato 
dell'integazione. 

L'Internet of Things è la leva che 
farà crescere a doppia cifra il 
mercato della building automation 
e delLa smart city portando ad avere 
edifici, spazi e città più intelligenti 


ma soprattutto più "a misura 
d'uomo". 

IOT e BIG DATA saranno alcune 
delle tematiche chiave del mercato 
dell'integrazione del mercato 
dell'integrazione e delle nuove 
tecnologie legate all'IoT che 
verranno trattate. 

Secondo IDC le spese mondiali 
in IoT raggiungeranno nel 2018 
i 772 miliardi di dollari con un 
incremento sul 2017 del 14,6%. 


L'hardware è la categoria tecnologica 
più presente con 219 miliardi che 
vanno principalmente su moduli e 
sensori e solo marginalmente su 
infrastrutture e sicurezza. I servizi 
sono la seconda, seguiti da software 
e connettività. 

Nel programma di ILLUMINOTRONICA 
segnaliamo tre appuntamenti 
dedicati alle nuove tecnologie: 


IoT: la sfida del long range (Lora, NB-IoT, SigFox...) 

Secondo IoT Analytics, a fronte di una crescita media annua delLe connessioni IoT del 18%, da qui al 2023 le 
connessioni realizzate con le tecnologie LPWAN (Low Power Wide Area Network) sono previste crescere ad un ritmo 
del 109%, per arrivare a 1,1 miliardi di connessioni nel 2023. 

LoRa, NB-IoT e Sigfox sono stimate tra Le più promettenti: già oggi coprono il 75% del loro mercato. 

Giovedì 29 novembre, ore 12.00 Target: tecnici, ingegneri, sw developer, aziende elettroniche e ICT 


Dai big data agli smart data con l'intelligenza artificiale 

Cos'è L'intelLigenza artificiale e come può aiutare Le aziende nel proprio lavoro? 

I sistemi di intelligenza artificiale danno il massimo risultato quando si tratta di lavori ripetitivi o con grande 
quantità di dati. Infatti, la peculiarità di questa tecnologia è quelLa, a differenza dell'essere umano, di non 
stancarsi mai e diminuire o eliminare l'errore. 

L'obiettivo deltalkshow è quello di mostrare come già oggi l'intelligenza artificiale viene applicata in vari ambiti: 
dall'industria al retai!, dai chatbot all'analisi predittiva, alla gestione delLa relazione con i clienti. 

Verranno approfondite le tecniche e le tecnologie dedicate all'IA, con un focus su come usarle nelle 
impLementazioni del mondo reale. 

Venerdì 30 novembre, ore 12.00 Target: progettisti, tecnici, sviluppatori, consulenti, aziende ICT 


Fare business con l'IotT: sensorizzare gli spazi di lavoro e automatizzare la manutenzione predittiva 
Sensori intelligenti connessi tra Loro controllano Le attività meccaniche, i dati raccolti e/o elaborati neL processo 
produttivo vengono analizzati rapidamente da strumenti di Analytics sempre più sofisticati per consentire decisioni 
in tempo reale. 

La possibilità di scambiare informazioni in tempo reale tra clienti, fabbrica e fornitori, permette di creare un flusso 
produttivo integrato e ottimizzato, con ricadute positive su tutta la catena del valore. 

Venerdì 30 novembre, ore 15.00 Target: ceo, resp tecnici e di produzione 


FARE ELETTRONICA n. 385/386-Ottobre/Novembre 2018 












SPECIALE ILLUMINOTRONICA 


ILLUMINOTRONICA: Cosa vedere 

Lore ipsum lore ipsum lore 
ipsum lore 

I pannelli applicativi di llluminotronica 

Un'area applicativa dove potrai toccare con 
mano le tecnologie più all'avanguardia e vedere 
come funzionano, grazie a speciali pannelli 
dimostrativi. Il mondo dell'integrazione sta 
cambiando molto velocemente e Le soluzioni 
e i prodotti disponibili sono sempre più 
numerosi. Per questo motivo, conoscere le 
nuove tecnologie e capirne le applicazioni 
concrete diventa sempre più importante. 

Esperti a tua disposizione ti aiuteranno a 
conoscere le soluzioni di ultima generazione e 
ti consiglieranno su come migliorare la sicurezza 
degli edifici con sistemi di videosorveglianza nel 
rispetto delLe nuove normative suLLa privacy. 



Near zero energy building 

Una una casa demo perfettamente funzionante 
ed energeticamente autosufficiente che 
coniuga nuove tecniche edilizie, fonti di 
energia rinnovabile, sensori IoT, contatori 
intelligenti e che, fra le altre, sfrutta le 
seguenti tecnologie: 

Energie rinnovabili 
Contatore intelLigente 
Bassa tensione 
Smart IoT 

Accumulo energetico 



The digitai retail experience 

L'internet Of Things entra in negozio per 
migliorare la customer experience dei 
consumatori e migliorare la gestione delle 
attività retail. 

Grazie a VEM Sistemi e in coLLaborazione con 
Cisco Systems e Schneider ELectric, troverai 
un vero negozio del futuro, interattivo ed 
esperienziale in cui potrai toccare con mano 
le principali trasformazioni tecnologiche che 
stanno investendo il mondo in cui viviamo. 
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ILLUMINOTRONICA: Cosa vedere 

Capire e padroneggiare l’elettronica e la tecnologia che sta alla base IoT 


Internet OfThings Open Lab 



Per imparare a progettare gli oggetti 
IoT, realizzarli utilizzando le più diffuse 
piattaforme hardware quali Raspberry e 
Arduino, e infine programmarli ed integrarli 
via software. 

Gli oggetti IoT, interconnessi e piLotabili, 
sono sempre più numerosi e diffusi; ma in 
realtà solamente l'l% degli oggetti che fanno 
parte del nostro quotidiano sono collegati in 
rete. 

Per questo motivo la ricerca e Lo sviluppo di 
nuovi oggetti è sempre e costantemente al 
lavoro per implementare nuove soluzioni IoT 
sempre più sofisticate ed evoLute. 



Startup e innovazione 

Aree demo dedicate al mondo deLLe startup 
con soluzioni innovative di elettronica, luce, 
domotica e sicurezza. 

Uno spazio per le soluzioni del futuro, 
al servizio del business di oggi con 
presentazioni, momenti di networking 
e interazione tra gli addetti alla digitai 
transformation. 



Academy 

ILLuminotronica ti offre un mondo di nuove 
opportunità professionali; grazie alla 
SmartPRO Academy i professionisti del mondo 
dell'integrazione possono tenersi aggiornati e 
frequentare corsi e workshop 
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ILLUMINOTRONICA 

INTEGRATION TECHNOLOGY EXPO 





BOLOGNA-ITALY 2018 

29 aa ai 


ILLUMINOTRONICA INNOVA E RINNOVA PRESENTANDO LUMI 

Partendo dal lighting, passando per la sicurezza, nel 2018 raccontiamo il nuovo 
mercato dell’integrazione e i modi di fare business con l’IoT. 


Molto più di una fiera: l’opportunità di incontrare aziende e professionisti, 
scoprire le soluzioni loT, convegni, workshop, eventi di networking 
e tanto ancora da vedere e da vivere. 


#SmartSpaces 









TECNOLOGIE 


Instabilità tannica nelle batterie agli ioni 
di litio: se la conosci la eviti 



Quando La scorsa primavera 
un automobilista tedesco 
è stato arso vivo in seguito 
a un incidente a bordo della sua 
Tesla, i vigili del fuoco utilizzarono 
l'espressione "instabilità termica" 
o "Thermal Runaway" per 
descrivere il fenomeno che potrebbe 
aver causato l'incendio. 

In chimica e nell'ingegneria chimica, 
con il termine thermal runaway 
ci si riferisce ad una situazione 
in cui un incremento di temperatura 
del sistema crea deLLe condizioni 
che determinano un ulteriore 
aumento di temperatura. 

È un particolare caso di feedback 
positivo per cui si genera uno 
scostamento incontrollato 
dalle condizioni di equilibrio 
del sistema. Nei casi gravi 
una situazione di runaway può 
determinare un'esplosione. 

La fuga termica è il probLema 
scientifico chiave nella ricerca 
sulla sicurezza delle batterie 
e particolarmente sentito 
nelle batterie agli ioni di litio 
che oggi sono il cavallo di battaglia 
nello sviluppo dei veicoli elettrici 
e nella Loro accettazione da parte, 
del grande pubbLico. 

L'articolo "Metodi efficaci per 
combattere l'instabilità termica 
(Thermal Runaway)" presentato 
da Andreas Mangler, Direttore 
Marketing Strategico 
e Comunicazioni e Roland Hofmann 
ResponsabiLe Vendite Prodotti per 
la Gestione Termica, entrambi di 
Rutronik Elektronische Bauelemente 
GmbH, si basa suLLe ricerche 
e i risultati di test effettuati 
dall'Università di Tsinghua, Beijing 
(China), dalla National University 
di Singapore e dalla Chinese 
Academy of Sciences di Beijing. 
L'articolo fornisce una analisi 
completa dei meccanismi 
che possono essere alla base 
di instabilità termica delle batterie 


I diversi meccanismi potenziali cause di instabilità termica Figurai 



Fonte: Rutronik: 


commerciali agli ioni di litio 
per veicoli elettrici. 

"La fuga termica è il problema 
chiave 

neLLa ricerca sulla sicurezza delle 
batterie" 

Sono state riassunte Le condizioni 
di abuso che possono portare 
a fenomeni di instabilità termica. 

Le condizioni di abuso includono 
abuso meccanico, abuso elettrico 
e abuso termico. Il cortocircuito 
interno è La caratteristica più 
comune per tutte le condizioni 
di abuso. La fuga termica segue 
un meccanismo di reazioni a catena, 
durante il quale La reazione 
di decomposizione dei materiali 
dei componenti della batteria 
si verifica uno dopo L'altro. 

Dopo una prima analisi dei diversi 
meccanismi che possono essere 
alla base della instabilità termica 
(vedi Figura 1) L'articolo punta 
l'attenzione sul comportamento 
di celle e moduli dal punto 
di vista termico durante le fasi 
di carica e scarica a diversi Livelli 
di corrente, con diverse condizioni 
di raffreddamento e configurazioni 
del pacco batterie. 

Lo studio prende in considerazione 
celle agli ioni di litio cilindriche 
del tipo LFP 18650 e dopo averne 
studiato il comportamento termico 


presa singolarmente vengono 
analizzate diverse configurazioni 
di pacchi batterie e per ognuna 
viene analizzato il comportamento 
termico in diverse condizioni 
di caria e scarica. 

Da queste analisi vengono tratte 
alcune considerazioni e vengono 
inoltre suggerite soluzioni 
per migliorare l'affidabilità dal punto 
di vista termico. 


LA REALIZZAZIONE DI 
PACCHI BATTERIA E MODULI 
PER LA SICUREZZA 

Per prevenire l'avvio in una fuga 
termica diventa indispensabile 
minimizzare la ritenzione 
del calore nel pacco batterie 
prevedendo, se il caso, sistemi 
per la rimozione dell'energia 
termica. 

L'articolo di Rutronik suggerisce 
L'uso di un foglio di grafite 
pirolitica (PGS - Panasonic) 
inserito tra le celle 
(vedi Figura 2) che porti 
rapidamente l'eventuale energia 
termica sviluppata neLLa cellaSarà 
Arduino che, dopo averlo 
programmato, chiamerà un indirizzo 
del tipo https://www.labnetwork.it/ 
apifabkey (link solo di esempio). 

Per prevenire l'avvio in una fuga 
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Industriai Mainboard D3543-Sx 


Rimozione dell'energia termica 


Figura 2 


Thermal enerev removai 

Battery 
cells 







PGS PGS 






Pirolithic 

Graphite 

Sheet 

{Panasonic) 


PGS Cooling piate 


Fonte: Hutronik 


termica diventa indispensabile 
minimizzare la ritenzione 
del calore nel pacco batterie 
prevedendo, se il caso, sistemi 
per la rimozione dell'energia 
termica. 

L'articolo di Rutronik suggerisce 
l'uso di un foglio di grafite 
pirolitica (PGS - Panasonic) 
inserito tra le celle 
(vedi Figura 2) che porti 
rapidamente l'eventuale energia 
termica sviluppata nella cella 
adiacente verso un sistema 
di raffreddamento comune. 


Ma anche isolare termicamente 
le celLe adiacenti può impedire 
la propagazione da una cella 
all'altra di una sovratemperatura. 

"L'isolamento termico tra le celle 
è un'uLteriore soluzione per evitare 
il thermal runaway" 

Allo scopo viene suggerito 
l'inserimento di un sotti Le foglio 
Panasonic) con una bassissima 
conducibilità termica (isolante 
termico) tra celle adiacenti 
(vedi Figura 3). 


Intel® Pentium® Silver & Celeron® Processor Family 


The right choice to digitalize your business 

The FUJITSU Industriai Mainboard D3543-Sx is thè right choice 
for your application! Powered by thè latest Intel® Pentium® 
Silver J5005, Celeron® J4105 and Celeron® J4005 processors, 
thè energy saving design, and thè high product quality from thè 
FUJITSU production center - Made in Germany - The FUJITSU 
D3543-Sx Industriai Mainboard is able to fulfìll various needs! 

■ Mini-ITX Form Factor 

■ Up to three digitai video outputs (Display Port, eDP or LVDS) 

■ Designed for 24/7 continuous operation 

■ Fanless System design support 

■ Suitable Accessoryportfolio available 

■ Professional Lifecycle- and Revisionmanagement 

More Information about Industriai Mainboard: 

Tel. +49 (0) 7231 801-1774 Il □E2E3 



www.rutronik.com 


Committed to excellence 
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Guida completa OpenHAB: 

Piattaforma per domotica DIY - PI 



Domotica DIY 
La guida completa 

/a 



Parte Prima: 


openHAB 

* empowering thè smart home 


HAEP (Home Automation and 
OpenHAB, acronimo di Open Home 
Automation Bus, è un software 
Open Source sviluppato in dava che 
permette di automatizzare la propria 
abitazione o ufficio esattamente 
come si desidera, visto che è 
possibile personalizzare ogni sua 
singola funzione. 

Si tratta di un software modulare 
con una vasta gamma di funzionalità 
che possono essere ulteriormente 
espanse tramite l'installazione di 
determinati componenti. 

È compatibile con la maggior parte 
di piattaforme, tra le quali Windows, 
MacOS e Linux. 

L'architettura di OpenHAB è basata 
principalmente sul framework Eclipse 
SmartHome ed utilizza Apache Karaf 
in combinazione con Eclipse Equinox 
per la creazione di un Open Services 
Gateway (OSGi). 

Il server HHTP viene invece gestito 
da Jetty. 

In pochi e semplici passi è possibile 
interfacciare molti dispositivi 
con OpenHAB, come ad esempio 
l'impianto di illuminazione, la TV, 
lo stereo, l'impianto di aLlarme, 
l'apertura delle serrande e tutto 
quello che potreste desiderare. 

Non si parla soltanto di sistemi 
fisicamente connessi, ma è 
collegabile anche ad un sistema di 
videosorveglianza, un servizio Web o 
qualsiasi altra fonte di informazioni 
e funzioni. 

Dietro OpenHAB è presente una 
vasta comunity abbastanza attiva 
di utenti e sviluppatori che restano 
in contatto attraverso il forum 


ufficiale, dando una mano a chi ne 
ha bisogno. 

Grazie al suo alto grado di versatilità 
in termini di personalizzazione e 
numero di device supportati, apre 
infinite porte per lo sviluppo di un 
sistema di domotica fatto su misura. 


MODULI DI OPENHAB 

In OpenHAB è possibile individuare 
cinque moduli principali, che 
combinati tra loro, costituiscono un 
sistema di domotica completo e al 
100% personalizzabile: 

Items - sono tutti gli "oggetti", 
dispositivi, sensori o informazioni 
che si possono integrare e usare nel 
proprio sistema. 

Non si deve trattare per forza di un 
dispositivo fisico come un sensore, 
ma potrebbe essere anche un dato 
proveniente dal web come ad 
esempio le previsioni meteo. 

Gli Items sono memorizzati in un 
file all'interno della directory opt/ 
openHAB/configurations/items 
Sitemaps - sono utilizzati per 
disporre gli elementi nella dashboard 
di openHAB per come vogliamo che 
siano visualizzati, con la possibilità 
di raggrupparli e organizzarli 
in sottocategorie (Ad esempio; 


Soggiorno, Stanza da Letto, etc). 
Rules - sono le regole e i parametri 
predisposti, dai quali dipendono 
certe azioni programmate ad essere 
eseguite automaticamente in 
determinate condizioni. Ad esempio, 
se La temperatura deLLa stanza da 
Letto supera una determinata soglia 
programmata, allora in automatico si 
accenderà il condizionatore, oppure 
ad esempio, all'ora prestabilita, 
si spegneranno tutte le luci delle 
stanze dove non sono presenti 
persone. 

Persistence - tramite questa 
funzione è possibile decidere quali 
valori devono essere memorizzati, 
in modo da poterli consultare 
nel tempo, come ad esempio la 
temperatura o il numero di utilizzo 
delle stanze. In questo modo è 
anche possibile fare delle statistiche 
dei dati memorizzati. 

Transform - serve per etichettare 
determinati dati. Ad esempio, posso 
definire che la casa si trova in uno 
stato che chiamo 'ottimale', se la 
temperatura ambientale è compresa 
tra 19° C e 23° C con un'umidità 
compresa tra il 70% e il 80%. 

In questo modo è anche possibile 
semplificare la visualizzazione di 
determinati dati e la formulazione 
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GESTIONE DEL SISTEMA 

Per capire meglio il funzionamento 
di un sistema di domotica 
gestito da OpenHAB, è possibile 
individuare due parti tanto 
distinte quanto intrecciate, che 
semplificando è possibile chiamare: 

Parte fisica 

Parte funzionale 

La parte fisica riguarda l'insieme di 
tutti i collegamenti e dispositivi 
che compongono il sistema di 
domotica (ad esempio fili, Z-Wave, 
dispositivi hardware e WiFi) ed 
altre caratteristiche hardware del 
sistema. 

La parte funzionale ha invece a che 
fare con il modo in cui i dispositivi 
fisici vengono connessi tra di loro 
e gestiti, come La modalità di 
colLegamento, la memorizzazione 
dei dati acquisiti e il loro utilizzo 
in base a determinati parametri 
precedentemente settati e su come 
tutto L'insieme viene rappresentato 
nell'interfaccia utente. 

Se fosse presente soltanto un+a 
delle due parti, non si tratterebbe 
di nient'altro che un sistema 
privo di vita, un vero e proprio 
guazzabuglio. 

Sviluppare il proprio sistema di 
domotica con OpenHAB richiederà 
giusto il tempo di capire come 


impiegare correttamente gli 
strumenti che mette a disposizione. 
Cercheremo di analizzarli tutti e 
di vedere degli esempi pratici di 
utilizzo, per capire meglio il Loro 
funzionamento e cominciare subito a 
sperimentare. 

BINDING 

Uno dei componenti essenziali di 
OpenHAB è il binding, che potrebbe 
essere visto come un vero e proprio 
adattatore software che rende gli 
Items usufruibili dal proprio sistema 
di domotica. 

Rende quindi possibile integrare 
molti dispositivi senza dovere 
scrivere da se apposite Librerie, 
rendendo il proprio Lavoro un gioco 
da ragazzi. 

Thing discovery 

Una volta collegati al sistema o 
alla rete, molti dispositivi possono 
essere rilevati automaticamente da 
OpenHAB, rendendo in questo modo 
più semplice espandere il proprio 
sistema integrando nuovi dispositivi 
e funzioni. 

Quindi non si dovranno indicizzare 
manualmente i nuovi dispositivi 
connessi, ma basterà abilitarli 
dall'apposita Dash Board, che 
vedremo in seguito. 


AUDIO E VOCE 

Nel software di OpenHAB è presente 
anche un moduLo che consente di 
gestire degli input e output audio. 
Questa predisposizione Lo rende 
ottimo per creare un sistema capace 
di interagire naturalmente con 
l'utente, attraverso il controllo 
vocale. In futuro vedremo 
un'applicazione molto interessante 


SITEMAP 

Abbiamo visto che in OpenHAB 
è possibile inserire un'infinità di 
oggetti sia fisici che logici. 

Per ordinare questi oggetti e 
suddividerli in categorie, bisogna 
comporre una Sitemap, modulo 
del software già accennato 
precedentemente. 

In questo modo il sistema saprà 
come disporre gli elementi 
nell'interfaccia utente. 

Interfaccia Utente (UI) 

Per permettere all'utente di 
interagire con il sistema in modo 
immediato, esistono diverse 
interfacce utente. 

Si tratta di pannelli con elementi 
ordinati in base alla programmazione 
della sitemap, che riescono a 
soddisfare la maggior parte delle 
esigenze e gusti. In alternativa è 
possibile creare la propria interfaccia 
personalizzata. 
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DOMOTICA 


Domotica pronta a decollo 

grazie all'open source 



Grazie a]]]Ua sempre maggiore 
facilità di accesso all'elaborazione 
ad alte prestazioni e alle tecnologie 
wireless da parte dei consumatori, 
il settore dell'automazione 
domestica, o domotica (home 
automation), sembra finalmente sul 
punto di decollare. L'hardware di 
tipo open source potrebbe svolgere 
un ruolo fondamentale in questo 
contesto, aiutando i progettisti a 
realizzare soluzioni in tempi brevi e 
a costi contenuti. 

Un mercato ancora in attesa 
Nel corso di parecchie 
generazioni, l'automazione 
deLl'ambiente domestico ha 
avuto riscontri contrastanti da 
parte dei consumatori. Mentre 
elettrodomestici come lavatrici, 
lavastoviglie e aspirapolveri 
hanno riscosso un notevole 
successo fin dal momento della 
loro introduzione, tecnologie più 
"intelligenti" come l'illuminazione 
automatica hanno ricevuto 
un'accoglienza più tiepida. Ciò 
è imputabile a diverse ragioni. 

In passato, le tecnologie più 
"intelligenti" erano relativamente 
costose, mentre l'installazione 
non era sicuramente semplice e di 
solito richiedeva la sostituzione 
dei cablaggi, con tutti i disagi che 
ciò comportava. Gli installatori 
solitamente non avevano le 
competenze necessarie per 
implementare in modo adeguato 
queste tecnologie e la richiesta 
proveniva da un ristretto numero di 
consumatori benestanti o da utenti 
amanti della tecnologia. 

La continua diminuzione dei 
prezzi dei dispositivi smart, come 
ad esempio sensori e controllori, 
e la disponibilità di tecnologie 
wireless che permettono di 
eliminare le onerose operazioni di 


ricablaggio potrebbero contribuire 
a mutare questa situazione. Senza 
dimenticare che la possibilità 
di accedere a Internet da parte 
della stragrande maggioranza 
dei consumatori e la diffusione 
degli smartphone semplificano 
di gran lunga l'interazione con 
le apparecchiature che popolano 
una casa "intelligente". Grazie 
alL'emergere degli assistenti 
domestici digitali, come ad esempio 
Alexa di Google, il mercato della 
domotica potrebbe far registrare 
significativi sviluppi. Finora le 
aziende più importanti non sono 
riuscite a conquistare una posizione 
dominante, per cui esistono 
opportunità per le start-up di 
individuare una formula vincente 
e stabilire una loro presenza sul 
mercato. 

All'estremo opposto, hobbisti 
e appassionati realizzano da 
molti anni i propri sistemi per 
l'automazione domestica e sono 
desiderosi di cimentarsi con le 
migliori tecnologie di ultima 
generazione ora disponibili. 
Ecosistemi di tipo open source 
come Arduino, Raspberry Pi, 
BeagleBoard e Udoo possono 
svolgere un ruolo efficace sia per 
aiutare i progettisti che operano 
presso le aziende a ottenere 
prototipi funzionanti da utilizzare 
per sviluppare in tempi brevi 
prodotti destinati al mercato, sia 
per consentire agli appassionati 
di soddisfare la loro ambizione 
di realizzare sistemi sempre 
più sofisticati. Ciascuno di essi 
mette a disposizione una vasta 
gamma di schede (baseboard) a 
microprocessore, che differiscono 
tra loro per prestazioni e 
caratteristiche, insieme a un gran 
numero di moduli opzionali per 
ampliarne le funzionalità, oltre a 



I/O accessibili che semplificano 
l'aggiunta di circuiti custom. 

Gli utenti possono anche trarre 
vantaggio dalla disponibilità di una 
grande quantità di software open 
source facilmente accessibile e dalla 
possibilità di entrare in contatto 
con community di sviluppatori con 
le quali condividere suggerimenti 
utili su quasi tutti gLi aspetti legati 
all'utilizzo dell'hardware o alla 
personalizzazione del codice. 


REALIZZAZIONE DI SENSORI 
E CONTROLLORI 

Un sistema per l'automazione 
domestica si basa principalmente 
sul rilevamento dell'attività umana 
o delle condizioni ambientali 
in diverse zone della casa e si 
occupa, ad esempio, di accendere 
o spegnere le apparecchiature 
domestiche o regolare l'intensità 
luminosa - in risposta a un'azione 
effettuata dall'utilizzatore o a una 
programmazione predeterminata. Il 
sistema, quindi, sarà formato da un 
gran numero di sensori di piccole 
dimensioni e costo contenuto, come 
ad esempio sensori di luce ambiente, 
di presenza o di temperatura. 

Le informazioni provenienti dai 
sensori possono essere utilizzate 
direttamente per controllare 
un apparecchio domestico o 
una lampada, oppure inviate a 
controllore centrale responsabile 
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della gestione complessiva deLla 
casa "intelligente". 

Schede basate su microprocessori 
o microcontrollori di piccole 
dimensioni ma in grado di fornire 
elevate prestazioni sono uno 
degli elementi chiave del mercato 
dell'hardware open source. Spesso 
basate su architetture avanzate, 
come ad esempio i core ARM® 
Cortex®-M o i microcontrolLori 
Atmel ATmega, queste schede sono 
contraddistinte da consumi di 
potenza molto bassi e, nelLe mani 
di un progettista esperto, possono 
operare con una piccola batteria per 
lunghi periodi senza necessità di 
sostituzione. 

Alcune tra le più piccole ed 
economiche di queste schede sono 
facilmente in grado di controllare 
un sensore (come un sensore di 
luce ambiente o di temperatura) 
e trasmettere i dati rilevati a 
un controllore centralizzato per 
l'automazione domestica sfruttando 
una tra le numerose tecnologie 
wireless disponibili. Una scheda 
come Raspberry Pi Zero W integra 
il supporto per IEEE 802.11b/g/n 
e BLE (Bluetooth Low Energy). 
Viceversa è possibile, mediante 
un'idonea scheda di espansione, 
aggiungere la comunicazione 
wireless alle schede che sono 
sprovviste di tale funzionalità. 

Grazie alle caratteristiche di 
apertura dell'hardware Arduino sono 
disponibili moduli di espansioni 
realizzati da un gran numero di 
produttori di terze parti. Un esempio 
è rappresentato dalla scheda (shield) 
wireless S900 di LPRS (Low Power 
Radio Solutions) operante a 868MHz 
per Arduino. Progettato per garantire 
la massima semplicità d'uso, questo 
modulo può operare senza una stack 
di protocollo RF mentre le opzioni 
di connettività - punto-punto, peer- 
to-peer o a maglia (mesh) - vengono 
gestite dal software applicativo. Il 
modulo in questione integra anche 
un sensore di temperatura. 


Figura 1: 

La scheda wireless S900 di LPRS 

Un progetto di automazione 
domestica potrebbe prevedere la 
gestione di un numero ridotto di 
attività all'interno dell'abitazione. 
Esempi tipici sono lo spegnimento 
o la regolazione delLe luci, oppure 
il controllo dell'impostazione del 
riscaldamento nelle singole stanze. 


SparkFun 

Progettare un sensore migliore 
Il rilevamento della presenza è un 
altro aspetto chiave dei sistemi di 
automazione domestica. I sensori 
PIR (sensori passivi a infrarossi) 
sono stati utilizzati per decenni nei 
sistemi per la sicurezza domestica e 
rimangono un mezzo efficace per il 
rilevamento di attività. 
Diversamente da quello che accade 
nel caso di un sistema di allarme 



Un sistema di questo tipo potrebbe 
monitorare varie condizioni in 
una casa, tra cui la presenza di 
persone in una stanza, l'intensità 
della luce ambiente, la temperatura 
ambiente e l'ora del giorno, aL fine 
di impLementare tali controlli. 

Sensori di luce ambiente sono 
disponibili da vari produttori: tra 
i numerosi esempi da segnalare i 
dispositivi TEPT5700 di Vishay o 
AMS302. di Panasonic. 

In alternativa è possibile optare 
per moduli pronti all'uso come la 
breakout board (in pratica una 
scheda di prototipazione contenente 
il componente interessato già 
saldato) B0B-08688 di SparkFun, 
che ospita un sensore TEMT600 di 
Vishay che può essere collegato 
a un ingresso analogico e fatto 
funzionare semplicemente scrivendo 
alcune linee di codice. 

Figura 2: 

La breakout board B0B-08688 di 


anti-intrusione, a un sistema di 
automazione domestica non è 
richiesto di individuare persone 
che cercano di occultare la loro 
presenza. 

In questo caso è invece interesse 
della persona far rilevare la propria 
presenza in modo da consentire al 
sistema di gestire l'abitazione nel 
modo più efficiente possibile. D'altro 
canto, la dipendenza dal movimento, 
necessaria per consentire ai sensori 
PIR di rilevare la presenza, è un 
inconveniente ben noto di questo 
tipo di dispositivo. La disponibilità 
di una soluzione migliore e 
caratterizzata da un maggior grado 
di sensibilità per il rilevamento 
della presenza potrebbe consentire 
di aggiungere altre funzionalità o 
servizi al sistema di automazione 
domestica, come ad esempio la 
possibilità di determinare se è 
necessario un aiuto. 
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Le persone anziane, in particolare, 
potrebbero trarre beneficio da un 
sistema capace di rilevare se una 
persona è rimasta immobile per un 
periodo di tempo insolitamente 
lungo, oppure è caduta e sta 
cercando di rialzarsi. I sistemi di 
rilevamento della presenza basati su 
microonde potrebbero rappresentare 
una soluzione. 

I produttori hanno iniziato a 
valutare le potenzialità di una 


efficace le problematiche Legate al 
pilotaggio di motori in continua o 
passo-passo. 

Potenza di elaborazione per un 
controllo centralizzato 
I moduli sensore distribuiti in tutta 
la casa potrebbero essere utilizzati 
per attivare direttamente luci 
locali, sistema di riscaldamento, 
condizionatori d'aria e tapparelle. 

In alternativa, i dati acquisiti 
potrebbero essere trasferiti a 



soluzione di questo tipo: un esempio 
è rappresentato dal progetto per 
l'automazione domestica Squirco che 
è possibile visionare sul sito Web 
Hackaday. In ogni caso, seguendo 
i progetti per l'automazione 
domestica su forum o siti destinati 
ai progettisti si ha l'opportunità 
di contattare altri maker per 
condividere idee ed esperienze. 

Un sistema di automazione 
domestica potrebbe anche occuparsi 
di alzare/abbassare le tapparelle nel 
momento in cui variano i livelli di 
luminosità deLl'ambiente al mattino 
e aLLa sera o quando la temperatura 
esterna diventa eccessiva. Un 
azionamento motorizzato può essere 
utilizzato per ruotare le Lamelle 
di una veneziana tra la posizione 
aperta e quella chiusa. Schede per 
il pilotaggio motori realizzate da 
produttori ben noti alle community 
di maker come ad esempio Adafruit, 
DFRobot o Maxim Integrated, 
permettono di affrontare in modo 


un controllore centralizzato. 
Quest'ultimo potrebbe coordinare 
le risposte dei diversi sistemi, 
mettendo a disposizione 
dell'utente una comoda console per 
programmare il sistema - regolando 
sogLie e LivelLi di sensibilità in base 
alle proprie esigenze. In ecosistemi 
come BeagLe e Udoo sono reperibili 
computer su scheda singola (SBC 
- Single Board Computer) ad altre 
prestazioni che dispongono di tutte 
le risorse necessarie per acquisire 
dati da più canali ricevuti attraverso 
collegamenti wireless diretti o 
provenienti da nodi di reti wireless 
connesse. 

Le schede Udoo x86, equipaggiate 
con processori quad-core di Intel®, 
sono probabilmente le schede per 
maker a più alte prestazioni al 
momento disponibili sul mercato. Tra 
le altre proposte Udoo si possono 
segnalare le schede Neo e Dual/ 

Quad che ospitano differenti versioni 
del processore applicativo Ì.MX6. 



Le schede Udoo sono compatibili 
con Le schede Arduino e possono 
far girare direttamente l'IDE di 
Arduino. Di conseguenza, i maker 
che hanno familiarità con questo 
ambiente possono usare i loro tool 
preferiti per sviluppare soluzioni 
che sfruttano l'elevata potenza di 
elaborazione della scheda Udoo 
come controllore centralizzato in 
grado di interagire con i sensori 
presenti nell'abitazione, collegarsi 
se richiesto a Internet e gestire 
un'interfaccia utente grafica basata 
su touchscreen. 

Una scheda Udoo x86 può controllare 
fino a tre display con risoluzione 
4K. Nel caso non siano necessarie 
prestazioni così spinte, tra gli altri 
SBC adatti a ricoprire il ruolo di 
controlLore centrale si possono 
menzionare Raspberry Pi 3 Mod. B 
(basato su un processore quad-core 
Broadcom operante a 1,2 GHz) e le 
schede BeagleBoard o BeagleBoard 
Xm (basate sul processore Sitara 
di Texas Instruments con core ARM 
Cortex-A8 in grado di operare a una 
frequenza massima di 1 GHz). 


CONSIDERAZIONI 

CONCLUSIVE 

Un sistema per l'automazione 
domestica può contenere un gran 
numero di sensori "intelligenti" e 
ricchi di funzionalità caratterizzati 
da dimensioni contenute e consumi 
ridotti che fanno parte di una 
rete wireless che connette l'intera 
abitazione. Le schede open source 
mettono a disposizione degli 
sviluppatori piattaforme ad alte 
prestazioni già pronte all'uso per 
realizzare tali sensori, in cui La 
connettività wireless è già integrata 
oppure può essere aggiunta 
mediante schede di espansione 
"chiavi in mano". Grazie a esse è 
possibile realizzare un prototipo 
funzionante in tempi brevi, nonché 
accedere a community che mettono 
a disposizione risorse open source 
per semplificare e ottimizzare Lo 
sviluppo software. 
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Rutronik a Electronica 2018: 
Hall C3-312 e Hall C4-434 


Ispringen, Ottobre 2018 - L'attuale 
stato di fornitura dei componenti, 
la sicurezza, l'Industria 4.0 e la 
gestione delle batterie - questi 
quattro aspetti saranno al centro 
degli interventi di Rutronik 
Elektronische Bauelemente GmbH 
in occasione di electronica 2018, in 
programma da Martedì 13 Novembre 
a Venerdì 16 Novembre a Monaco 
di Baviera. Presso la Hall C3-312 
e la Hall C4-434, il distributore 
illustrerà le caratteristiche salienti 
dei prodotti dei propri segmenti 
AUTOMOTIVE, EMBEDOED, POWER, e 
SMART in 16 stand diversi. 

Rutronik24 a electronica 2018: Hall 
C4, Booth 434 

Grazie al team altamente qualificato 
di Field Application Engineer (FAE) e 
di responsabili di prodotto, Rutronik 
offre servizi completi di consulenza 
che vanno dalla concezione al 
prodotto finale. 

Il distributore presenterà le proprie 
soluzioni in 16 stand diversi 
all'interno del piccolo padiglione 
dedicato aLla propria piattaforma di 
e-commerce Rutronik24 nella Hall 
C4-434, in cui verranno esposte 
demo sui quattro mercati verticali 
- tra cui una macchina per il caffè 
con funzionalità per la sicurezza, 
un fornello con una funzione di 
manutenzione predittiva, una demo 
software in diretta e molto altro 
ancora. 

Le demo di prodotto allo Stand nel 
Padiglione C4 illustreranno esempi 
applicativi specifici per tematiche 
del futuro quali la manutenzione 
predittiva, la robotica e la gestione 
delle batterie. 

I FAE saranno disponibili presso 
lo stand per consigliare i clienti 
e spiegare nei dettagli i progetti 
esposti. 


Proprio come le dimostrazioni, anche 
la presenza in fiera di Rutronik24 
avrà un aspetto futuristico. 

Rutronik presenta esempi di utilizzo 
sulla sua stand: 


AUTOMOTIVE 

• Riscaldatore ad alta tensione di 
Web a sto 

• Stazione di ricarica AC di Webasto 

• Demo laser di Osram 

• Connettori per uso automotive di 
Molex 


EMBEDDED 

• Demo sull'intelligenza artificiale 
di Intel 

• Demo sulla sicurezza di Swissbit 

• TFT industriali di URT 

• 0LED a matrice passiva di Raystar 

• Demo sulla scheda efusGIC di F&S 


POWER 

• Condensatori standard e 
condensatori polimerici ibridi a 
confronto: demo di Panasonic 

• Demo sulla robotica di Infineon 

• Controllo della rotazione dei 
motori di ST 

• Demo su un sistema di gestione 
delle batterie di Rutronik in 
collaborazione con diversi produttori 



SMART 

• Soluzioni di interruttori rotativi di 
Infineon, Melexis e TDK Micronas 

• Tecnologie per la manutenzione 
predittiva di più produttori 

• Demo di sistemi sensor-to-cloud di 
Telit, Intel e Tianma 

• Soluzioni di sicurezza per 
l'automazione industriai 

Salone dei fornitori 
Presso lo stand di Rutronik nella 
Hall C3-312, il distributore e i suoi 
partner presenteranno le ultime 
innovazioni nei rispettivi "saloni dei 
fornitori'' dedicati, e metteranno del 
personale qualificato a disposizione. 
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Starday e WRG saranno a 

Electronica 2018 



Starday e WRG saranno presenti 
ad Electronica, Monaco di Baviera, 
Germania, dal 13 al 16 novembre 
2018. 

Saremo lieti di accogliervi al nostro 
stand 157, padiglione A2. 

Electronica è il luogo ideale per 
scoprire gli ultimi prodotti e gli 
sviluppi nel settore. 

Scoprirete il mondo WRG, un 
mondo di tecnologia e innovazione 
orientate al futuro. 

Wangrong Electronics è un 
produttore mondiale di relè per 
circuiti stampati, specializzato in 
relè di potenza per appLicazioni 
industriali e consumer. WRG si pone 
l'obiettivo di diventare uno dei primi 
produttori di relè al mondo. 

WRG garantisce prodotti di alta 
qualità e consegne veloci. Con più 


di 20 anni di esperienza, WRG ha 
sviluppato una grande esperienza 
nella R&D, nello stampaggio e 
nell'assemblaggio (produzione su 
linee automatiche) dei propri relè. 


In qualità di importatore ufficiale di 
WRG in Europa, Starday fa proprio 
e rappresenta i principi di WRG e 
si propone per offrire il migliore 
servizio e supporto commerciale e 
tecnico. 


La società è certificata IS09001 e 
IS014001, garanzia di un solido 
sistema qualitativo. Allo stesso 
tempo, presso il sito produttivo è 
attivo un laboratorio completamente 
attrezzato per i test di prodotto 
in conformità UL6947 (UL 508). 

I prodotti WRG sono stati inoltre 
certificati dalle più note autorità di 
certificazione come UL /CUL (USA, 
Canada), VDE (Germania), TUV 
(Europa), CQC (Cina). 

Gli alti standard qualitativi, 
l'eccellente servizio e la 
competitività dei prezzi sono 
le principali caratteristiche 
riconosciute aLla WRG dai suoi 
clienti. 


Venite a trovarci al padiglione A2, 
stand 157, abbiamo altre sorprese 
per voi! 
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